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RISOLUZIONI

Mercoledì 8 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO. —
Interviene la Ministra per la semplifica-
zione e la pubblica amministrazione, Maria
Anna Madia.

La seduta comincia alle 14.15.

7-01337 Ciprini: Iniziative in materia di proroga

dell’efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici

e di assunzione dei vincitori e degli idonei collocati

nelle graduatorie vigenti.

7-01371 Damiano: Iniziative in materia di proroga

dell’efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici
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e di assunzione dei vincitori e degli idonei collocati

nelle graduatorie vigenti.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione delle risoluzioni
n. 7-01337 e n. 7-01371).

7-01379 Rizzetto: Iniziative in materia di proroga

dell’efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici

e di assunzione dei vincitori e degli idonei collocati

nelle graduatorie vigenti.

(Discussione e conclusione – Approva-
zione).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni 7-01337
Ciprini e 7-01371 Damiano, rinviata nella
seduta del 26 ottobre 2017, e avvia la
discussione della risoluzione 7-01379 Riz-
zetto.

Cesare DAMIANO, presidente, comunica
che, poiché la risoluzione n. 7-01379 Riz-
zetto, verte su un argomento analogo a
quello affrontato dalle risoluzioni già in
discussione, nell’ambito della riunione del-
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi dello scorso 26
ottobre si è concordato di discuterla con-
giuntamente ad esse.

Avverte, quindi, che il deputato Riz-
zetto, firmatario della citata risoluzione
n. 7-01379, ha rinunciato a illustrarla.

Chiede quindi alla Ministra di espri-
mere il proprio parere.

La Ministra Maria Anna MADIA
esprime parere favorevole sulle risoluzioni
in discussione.

Tiziana CIPRINI (M5S), prima firma-
taria della risoluzione n. 7-01337, esprime
la sua soddisfazione per la conclusione
positiva della discussione e per il fatto che,
con il parere favorevole del Governo, la
Commissione si accinge ad approvare atti
di indirizzo che affrontano un problema
così rilevante.

Cesare DAMIANO, presidente, in qualità
di primo firmatario della risoluzione n. 7-

01371, si unisce alla deputata Ciprini nel-
l’espressione della soddisfazione per la
positiva conclusione della discussione.

Walter RIZZETTO (FdI-AN), firmatario
della risoluzione n. 7-01379, si dichiara
soddisfatto perché la Commissione si ac-
cinge a conseguire il positivo risultato
dell’approvazione degli atti di indirizzo in
discussione.

Davide TRIPIEDI (M5S), constatato
l’interesse di tutti i gruppi alla tematica
della proroga delle graduatorie, auspica
che la presa di posizione politica che la
Commissione sta per assumere possa al
più presto tradursi in un atto normativo.

La Ministra Maria Anna MADIA assi-
cura che il Governo è impegnato nella
ricerca della migliore modalità per cen-
trare l’obiettivo entro l’anno, o attraverso
uno specifico emendamento al disegno di
legge di bilancio attualmente all’esame del
Parlamento o nell’ambito del decreto-legge
che, a fine anno, dispone la proroga di
termini legislativi in scadenza.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, avverte che
le risoluzioni verranno poste in votazione
in ordine di presentazione, per le parti
non assorbite da precedenti votazioni.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva all’unanimità le risoluzioni n. 7-
01337 Ciprini, n. 7-01371 Damiano e n. 7-
01379 Rizzetto.

La seduta termina alle 14.25.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 8 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO –
Interviene la Ministra per la semplifica-
zione e la pubblica amministrazione, Maria
Anna Madia.

La seduta comincia alle 14.25.
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5-11598 Tripiedi: Iniziative per superare la situa-
zione di precarietà dei lavoratori del settore della

ricerca.

La Ministra Maria Anna MADIA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Davide TRIPIEDI (M5S), ringraziando
la Ministra, si dichiara parzialmente sod-
disfatto per quello che considera un par-
ziale passo in avanti verso la soluzione del
problema della precarietà che caratterizza
i ricercatori italiani.

Sottolinea che si tratta di lavoratori in
possesso di professionalità che contribui-
scono alla crescita economica dell’Italia e
che, per questo, sarebbe giusto incentivarli
a rimanere nel nostro Paese piuttosto che,
come purtroppo avviene, a cercare altrove
una collocazione lavorativa stabile.

5-12591 Paris: Attuazione delle disposizioni di cui

all’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017,

n. 75, in materia di superamento del precariato

nelle pubbliche amministrazioni.

La Ministra Maria Anna MADIA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Valentina PARIS (PD), ringraziando la
Ministra per la puntualità della risposta,
osserva che l’eliminazione del precariato
nelle pubbliche amministrazioni costitui-
sce un obiettivo politico che il Governo si
è dato e che ora appare, finalmente,
raggiungibile.

Infatti, alla luce delle linee guida la cui
prossima emanazione è stata preannun-
ciata dalla Ministra, gli enti locali saranno
messi in grado di procedere alla defini-
zione dei fabbisogni di personale a valenza
triennale, la base per potere poi procedere
alle successive stabilizzazioni del perso-
nale precario. Auspica, peraltro, che il
Ministero possa svolgere un’attività di in-
dirizzo rispetto agli enti territoriali con
riferimento alle modalità di definizione
dei fabbisogni di personale. Si dichiara

soddisfatta, anche a nome dei colleghi
firmatari dell’interrogazione, anche perché
la Ministra ha dato una risposta puntuale
con riferimento alle diverse fattispecie se-
gnalate dall’interrogazione, potendo in tale
modo rassicurare i singoli interessati sul
fatto che il Governo si sta facendo carico
anche della loro problematica.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 8 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Franca Bion-
delli.

La seduta comincia alle 14.40.

Modifica dell’ordinamento e della struttura organiz-

zativa dell’Istituto nazionale della previdenza sociale

e dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli

infortuni sul lavoro.

Testo unificato C. 556 Damiano, C. 2210 Baldassarre

e C. 2919 Placido.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
testo unificato delle proposte di legge,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 24
ottobre 2017.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che, nella seduta dello scorso 24 ottobre,
la Commissione ha deliberato l’adozione
del testo unificato delle proposte di legge
in esame, proposto dalla relatrice, come
testo base per il seguito dell’esame. Av-
verte che il Comitato per la legislazione ha
espresso il proprio parere sul provvedi-
mento, che è a disposizione dei compo-
nenti della Commissione.
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Fa, quindi, presente che sono state
presentate cinquantasei proposte emenda-
tive, che possono ritenersi ammissibili
(vedi allegato 3). Segnala, altresì, che la
relatrice ha presentato sette nuovi emen-
damenti (vedi allegato 4). Il termine per la
presentazione di eventuali subemenda-
menti è fissato alle ore 9 e 30 di domani,
giovedì 9 novembre.

Come concordato nella riunione del-
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, nella seduta
odierna si avvierà l’esame delle proposte
emendative e saranno esaminati gli emen-
damenti riferiti all’articolo 1, ad eccezione
di quelli testé presentati dalla relatrice,
che verranno posti in votazione domani,
quando proseguirà l’esame delle altre pro-
poste emendative.

Dà, pertanto, la parola alla relatrice
per l’espressione del parere sugli emenda-
menti riferiti all’articolo 1.

Titti DI SALVO (PD), relatrice, esprime
parere favorevole sull’emendamento Tina-
gli 1.33, a condizione che sia riformulato
in termini identici all’emendamento Simo-
netti 1.10 (vedi allegato 5). Invita, quindi,
al ritiro degli emendamenti Simonetti 1.16,
Lombardi 1.41, Martelli 1.19, Mazziotti Di
Celso 1.53, Lombardi 1.43, 1.42 e 1.44,
Giorgio Piccolo 1.20, Simonetti 1.17 e
Martelli 1.21, avvertendo che altrimenti il
parere deve intendersi contrario. Esprime,
quindi, parere favorevole sull’emenda-
mento Giorgio Piccolo 1.22, a condizione
che sia riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 5). Invita, quindi, al
ritiro degli emendamenti Zappulla 1.23,
Martelli 1.24, Simonetti 1.18 e 1.11, Tinagli
1.39 e Auci 1.1, avvertendo che altrimenti
il parere deve intendersi contrario.
Esprime, quindi, parere favorevole sull’e-
mendamento Simonetti 1.12, a condizione
che sia riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 5). Invita, quindi, al
ritiro delle restanti proposte emendative
riferite all’articolo 1, avvertendo che altri-
menti il parere deve intendersi contrario.
Nel dichiararsi consapevole di aver
espresso un limitato numero di pareri
favorevoli, evidenzia, tuttavia, che il testo

unificato adottato come testo base già ha
recepito molte indicazioni provenienti
dalle diverse politiche.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Ivan CATALANO (Misto-CIpI) sotto-
scrive gli emendamenti presentati dal col-
lega Mazziotti Di Celso.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che la Commissione passerà ora alla vo-
tazione delle proposte emendative riferite
all’articolo 1.

Irene TINAGLI (PD) accetta la rifor-
mulazione del suo emendamento 1.33 pro-
posta dalla relatrice (vedi allegato 5).

Cesare DAMIANO, presidente, pone in
votazione gli identici emendamenti Tinagli
1.33, come da ultimo riformulato, e Simo-
netti 1.10.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti Tinagli
1.33 (Nuova formulazione) e Simonetti
1.10 (vedi allegato 5) e respinge gli emen-
damenti Simonetti 1.16, Lombardi 1.41 e
Martelli 1.19.

Ivan CATALANO (Misto-CIpI) ritira l’e-
mendamento Mazziotti Di Celso 1.53, da
lui sottoscritto.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Lombardi 1.43,
1.42 e 1.44, Giorgio Piccolo 1.20, Simonetti
1.17 e Martelli 1.21.

Giovanna MARTELLI (MDP), in qualità
di sottoscrittrice della proposta emenda-
tiva, accetta la riformulazione dell’emen-
damento Giorgio Piccolo 1.22 proposta
dalla relatrice (vedi allegato 5).

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Giorgio Piccolo
1.22 (Nuova formulazione) (vedi allegato 5)
e respinge l’emendamento Zappulla 1.23.
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Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che l’emendamento Martelli 1.24 deve ri-
tenersi assorbito a seguito dell’approva-
zione dell’emendamento Giorgio Piccolo
1.22 (Nuova formulazione).

La Commissione respinge l’emenda-
mento Simonetti 1.18.

Roberto SIMONETTI (LNA), interve-
nendo sul suo emendamento 1.11, osserva
che la previsione che i componenti del
consiglio di amministrazione svolgano i
loro compiti a tempo pieno precluderà la
possibilità di ricoprire tali cariche alle
personalità maggiormente qualificate e di
esperienza. Ciò vale anche per i dirigenti
pubblici, ai quali la previsione del collo-
camento fuori ruolo toglierà qualsiasi in-
teresse a fare parte del consiglio di am-
ministrazione dei due Istituti di previ-
denza.

Cesare DAMIANO, presidente, osserva
che le preclusioni previste dal comma 9
dell’articolo 1, non riguardando l’attività
pregressa, non precludono ai due Istituti
di avvalersi dell’apporto di personalità di
particolare esperienza e competenza.

Titti DI SALVO (PD), relatrice, ricorda
che si tratta di un tema molto discusso in
sede di comitato ristretto e che le argo-
mentazioni in esso riportate dai colleghi
Simonetti, Tinagli e Auci sono ragionevoli
e meritevoli di attenzione. Tuttavia, la
scelta di basare l’intervento normativo
sulla necessità di superare l’attuale assetto
monocratico ha portato a privilegiare l’op-
zione per un impegno a tempo pieno di
coloro che comporranno il consiglio di
amministrazione dei due Istituti. Solo tale
tipo di impegno, infatti, li metterà in grado
di incamerare le necessarie informazioni
riguardanti l’attività svolta al fine dell’as-
sunzione delle migliori decisioni.

Ernesto AUCI (SC-ALA CLP-MAIE), di-
chiarandosi d’accordo con il collega Simo-
netti, aggiunge che la previsione di consi-
glieri di amministrazione a tempo pieno
comporterà la parcellizzazione delle com-

petenze e metterà a rischio la stessa
funzionalità degli enti.

Irene TINAGLI (PD) concorda con
quanto affermato dai colleghi Simonetti e
Auci e rileva che i consiglieri di ammini-
strazione sono chiamati ad assumere le
decisioni strategiche per gli enti, dal mo-
mento che la gestione ordinaria è compito
della tecnostruttura esistente.

Titti DI SALVO (PD), relatrice, riba-
dendo la scelta compiuta nel testo unifi-
cato da lei proposto, osserva che lo svol-
gimento del ruolo a tempo pieno da parte
dei componenti del consiglio di ammini-
strazione è funzionale anche ad impedire
che tra gli organi degli Istituti si crei una
sorta di gerarchia tra chi ha un incarico a
tempo pieno e chi, al contrario, lo svolge
a tempo parziale.

Marco BALDASSARRE (Misto-AL-
TIpI), dichiarandosi d’accordo con la re-
latrice, rileva che il provvedimento è teso
anche a evitare il ripetersi dell’eventualità
che organi apicali degli Istituti ricoprano
contemporaneamente diverse cariche, a
detrimento dell’ordinata e proficua ge-
stione, come purtroppo è avvenuto nel
passato.

Ernesto AUCI (SC-ALA CLP-MAIE) ri-
tiene che per scongiurare il pericolo di un
impegno poco assiduo dei consiglieri di
amministrazione a tempo parziale si po-
trebbe introdurre nel testo la previsione di
un numero minimo di riunioni del consi-
glio di amministrazione nell’arco di un
periodo predefinito. Oltretutto, a suo giu-
dizio, l’attuale formulazione del testo pre-
cluderebbe a professionalità di compro-
vata e indiscussa esperienza, quali ad
esempio i professori universitari, di dare il
loro apporto nella gestione di tali impor-
tanti istituti.

Cesare DAMIANO, presidente, osserva
che la possibilità che si determinino con-
flitti tra gli organi è presente in ogni
tipologia di assetto, come dimostrano i
recenti episodi che hanno interessato
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l’INPS che, ricordiamo, ha una struttura
eminentemente monocratica.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Simonetti 1.11,
Tinagli 1.39 e Auci 1.1.

Roberto SIMONETTI (LNA) accetta la
riformulazione del suo emendamento 1.12
proposta dalla relatrice (vedi allegato 5).

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Simonetti 1.12
(Nuova formulazione) (vedi allegato 5) e
respinge l’emendamento Giorgio Piccolo
1.25.

Irene TINAGLI (PD), accettando l’invito
della relatrice, ritira il suo emendamento
1.35.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Auci 1.2, 1.3 e
1.4, nonché Lombardi 1.45.

Irene TINAGLI (PD), accettando l’invito
della relatrice, ritira il suo emendamento
1.34.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Lombardi 1.46 e
Zappulla 1.26.

Ivan CATALANO (Misto-CIpI) ritira l’e-
mendamento Mazziotti Di Celso 1.50, da
lui sottoscritto.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Lombardi 1.49.

Irene TINAGLI (PD), intervenendo sul
suo emendamento 1.36, osserva che esso è
volto a riconoscere la rappresentanza in
seno al consiglio di strategia e vigilanza
degli Istituti di nuovi portatori di interessi,
quali i lavoratori autonomi e professionisti
non iscritti agli ordini, gli studenti, i
dottorandi e i giovani in formazione pro-
fessionale e in apprendistato. Si tratta di
un modo, a suo giudizio, innovativo di
dare voce a categorie finora escluse ma
che hanno acquistato nel tempo un peso

notevole nelle politiche nazionali e uno
spazio altrettanto importante nell’azione
di competenza dei due Istituti.

Marialuisa GNECCHI (PD), pur condi-
videndo l’intendimento sotteso all’emenda-
mento 1.36 della collega Tinagli, osserva
che la sua attuazione porrebbe insormon-
tabili difficoltà nell’individuare la rappre-
sentatività delle organizzazioni di rappre-
sentanza di tali categorie in assenza di
regole precise. A suo giudizio, inoltre, i
sindacati confederali, tra i soggetti chia-
mati a fare parte del consiglio di strategia
e vigilanza, assolvono la funzione di rap-
presentare sul piano nazionale anche le
professioni e le figure che ancora non
hanno trovato voce autonomamente.

Titti DI SALVO (PD), relatrice, concor-
dando con la collega Gnecchi, osserva che
il consiglio di strategia e vigilanza è com-
posto dai rappresentanti delle categorie
che contribuiscono al finanziamento degli
Istituti attraverso il pagamento dei contri-
buti previdenziali e assistenziali, categorie
alle quali, per questo, non sono ricondu-
cibili i soggetti di cui all’emendamento
1.36 della collega Tinagli.

Irene TINAGLI (PD) osserva che l’INPS
eroga prestazioni non solo previdenziali
ma anche assistenziali, finanziate dalla
fiscalità generale. Oltretutto, i lavoratori
autonomi e professionisti iscritti agli or-
dini sono tenuti al pagamento dei contri-
buti all’INPS. A suo giudizio, l’approva-
zione del suo emendamento stimolerebbe
le categorie prive di rappresentanza a
organizzarsi o a rafforzare quelle forme
embrionali che già esistono ma che riman-
gono confinate entro limiti numerici quasi
irrilevanti.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Tinagli 1.36 e
1.37.

Irene TINAGLI (PD), intervenendo sul
suo emendamento 1.38, osserva che esso è
volto a estendere al consiglio di strategia e
vigilanza l’esclusione, prevista per il comi-
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tato scientifico, della corresponsione di
qualsiasi emolumento, ad eccezione del
rimborso delle spese documentate.

Titti DI SALVO (PD), relatrice, non
ritiene condivisibile mettere sullo stesso
piano il consiglio di strategia e vigilanza e
il comitato scientifico, data la diversità di
funzioni a essi attribuite. In ogni caso,
ricorda che la normativa vigente in ma-
teria definisce chiaramente i limiti entro i
quali possono essere fissati gli emolumenti
riconosciuti ai componenti del consiglio di
indirizzo e vigilanza.

Irene TINAGLI (PD), prendendo atto
della precisazione della relatrice, propone
di inserire nel testo il rinvio alla normativa
vigente, per evitare che, in assenza di
qualsiasi indicazione, possa verificarsi un
ingiustificato aumento dei costi di funzio-
namento del consiglio di strategia e vigi-
lanza.

Cesare DAMIANO, presidente, osserva
che il testo rimette a un decreto ministe-
riale la determinazione delle indennità da
riconoscere, che, a suo avviso, saranno in
linea con quelle attualmente erogate ai
componenti dei consigli di indirizzo e
vigilanza.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Tinagli 1.38 e
Auci 1.5.

Ernesto AUCI (SC-ALA CLP-MAIE), in-
tervenendo sul suo emendamento 1.6, os-
serva che il suo emendamento è volto a
evitare che si creino sovrapposizioni tra il
consiglio di amministrazione e il consiglio
di strategia e vigilanza, con conseguenze
negative sul rapporto tra i due organi e sul
complessivo funzionamento degli Istituti.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Auci 1.6.

Ernesto AUCI (SC-ALA CLP-MAIE), in-
tervenendo sul suo emendamento 1.7, os-
serva che esso è finalizzato a razionaliz-
zare l’attività del comitato scientifico, il

cui piano di lavoro deve essere predisposto
dal consiglio di strategia e vigilanza, che
determina anche gli eventuali incarichi di
ricerca esterni proposti dal comitato scien-
tifico medesimo. Ricorda, infine, che in
altri emendamenti da lui presentati vi
sono proposte per la determinazione di
congrui compensi per coloro che sono
chiamati a far parte del medesimo comi-
tato scientifico.

Titti DI SALVO (PD), relatrice, osserva
che l’approvazione dell’emendamento Auci
1.7 avrebbe la conseguenza di modificare
la natura consulenziale del comitato scien-
tifico, che, attraverso la committenza di
studi a esperti esterni, finirebbe con il
sovrapporsi alle competenti strutture in-
terne degli istituti, con conseguenze nega-
tive sulla loro attività. Infine, nel consta-
tare che l’opinione del collega Auci in
materia di compensi è diametralmente
opposta a quella espressa dalla collega
Tinagli, coglie l’occasione di ricordare che
il testo da lei proposto è il frutto del
tentativo di conciliare tutte le istanze
emerse in sede di comitato ristretto e,
pertanto, cerca di realizzare un delicato
equilibrio tra posizioni spesso contra-
stanti.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Auci 1.7.

Davide TRIPIEDI (M5S), intervenendo
sull’emendamento Lombardi 1.47, che pre-
vede l’obbligo di relazione semestrale ai
Ministeri vigilanti sull’attività svolta dal
consiglio di strategia e vigilanza, chiede di
conoscere i motivi alla base dell’invito al
ritiro formulato dalla relatrice.

Titti DI SALVO (PD), relatrice, osserva
che la presenza permanente di un rap-
presentante di uno dei due Ministeri vigi-
lanti in seno al consiglio di strategia e
vigilanza rende, di fatto, superflua la pre-
visione di una relazione semestrale.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Lombardi 1.47,
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Giorgio Piccolo 1.27, Zappulla 1.28, Mar-
telli 1.29 e Zappulla 1.30.

Roberto SIMONETTI (LNA), interve-
nendo sul suo emendamento 1.13, volto
alla riduzione del numero dei componenti
del collegio dei sindaci, osserva che la
previsione di sette componenti si pone ben
al di sopra di quanto avviene per le
maggiori società quotate in borsa, i cui
collegi sindacali sono composti, normal-
mente, di tre membri.

Titti DI SALVO (PD), relatrice, ricor-
dando lo sforzo fatto per conciliare le
opposte visioni emerse in sede di comitato
ristretto, rileva che il numero di sette
sindaci è il frutto di una valutazione che
tiene conto del contenuto delle proposte di
legge originarie, delle richieste dei diversi
gruppi e dell’attuale composizione dei col-
legi.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Simonetti 1.13 e
1.14.

Ivan CATALANO (Misto-CIpI) ritira l’e-
mendamento Mazziotti Di Celso 1.52, da
lui sottoscritto.

Roberto SIMONETTI (LNA), interve-
nendo sul suo emendamento 1.15 e rifa-
cendosi alla sua esperienza di amministra-
tore di un ente locale, osserva che la sua
proposta emendativa è volta ad impedire
che la durata del collegio dei sindaci
coincida con quella del consiglio di am-
ministrazione, rendendo, in questo modo,
impossibile una vera attività di controllo,
che, al contrario, sarebbe consentita solo
dalla previsione della scadenza sfalsata dei
due organi.

Titti DI SALVO (PD), relatrice, pur
comprendendo il punto di vista del collega

Simonetti, osserva che la logica seguita dal
testo da lei proposto è quella dell’omoge-
neità della durata di tutti gli organi dei
due Istituti.

Cesare DAMIANO, presidente, osserva
che, in ogni caso, l’effettività dei controlli
è garantita dai Ministeri vigilanti, ai quali
è attribuito il potere di nomina dei sin-
daci.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Simonetti 1.15,
Lombardi 1.48, Giorgio Piccolo 1.31 e 1.32,
nonché Auci 1.8.

Ivan CATALANO (Misto-CIpI) ritira l’e-
mendamento Mazziotti Di Celso 1.51, da
lui sottoscritto.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Baldassarre 1.40
e Auci 1.9.

Cesare DAMIANO, presidente, essendosi
concluso l’esame delle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 1, ad eccezione di
quelle presentate dalla relatrice nella se-
duta odierna, rinvia il seguito dell’esame
del testo unificato alla seduta convocata
per domani.

La seduta termina alle 15.35.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 8 novembre 2017.

Modifiche alla legge 20 maggio 1970, n. 300, e altre

disposizioni concernenti la tutela dei lavoratori di-

pendenti in caso di licenziamento illegittimo.

C. 4388 Laforgia e C. 4610 Airaudo.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.35 alle 15.40.
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ALLEGATO 1

5-11598 Tripiedi: Iniziative per superare la situazione di
precarietà dei lavoratori del settore della ricerca.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le questioni poste dall’interrogante ri-
guardano specificamente il proseguimento
dell’attività di ricerca da parte degli
IRCCS pubblici a seguito dell’entrata in
vigore del recente decreto legislativo
n. 75 del 2017. A riguardo, ricordo an-
zitutto che il 5 giugno scorso si è svolto
un incontro tecnico di chiarimenti tra i
direttori scientifici degli Istituti e i vertici
tecnici del Ministero della salute e del
Dipartimento della funzione pubblica. A
seguito dell’incontro è stata redatta anche
una nota formale da parte dell’Ufficio
legislativo (prot. n. 1533 del 1o agosto
scorso) con la quale è stato chiarito che,
anche dopo l’entrata in vigore del pre-
detto decreto, gli IRCCS possono conti-
nuare a utilizzare tutte le forme di la-
voro flessibile previste dalla disciplina già
vigente, ivi compresi i contratti di lavoro
autonomo di cui all’articolo 7, comma 6,
del decreto legislativo n. 165 del 2001,
che contempla le collaborazioni da attri-
buire a esperti di particolare e compro-
vata specializzazione, per prestazioni di
natura altamente qualificata, come nel
caso dei ricercatori degli IRCCS, per
obiettivi e progetti specifici e determinati.
Con il decreto legislativo n. 75 del 2017
è stato esclusivamente previsto che, a
tutela delle forme genuine di collabora-
zione e al fine di non alimentare il
precariato, a partire dal 1o gennaio 2018,
nel settore pubblico, per via delle dispo-
sizioni già dettate dal decreto legislativo
n. 81 del 2015, tali prestazioni di lavoro
autonomo non potranno tradursi in pre-

stazioni di lavoro esclusivamente perso-
nali, continuative e le cui modalità di
esecuzione siano organizzate dal commit-
tente anche con riferimento ai tempi e
luoghi di lavoro (nel settore privato le
prestazioni rese con tali modalità sono
assimilate al lavoro subordinato). In so-
stanza, le collaborazioni genuine po-
tranno continuare ma non potranno
avere le caratteristiche di etero organiz-
zazione vietate dall’articolo 7, comma
5-bis, del decreto legislativo n. 165 del
2001, e, prima ancora, dall’articolo 2 del
citato decreto n. 81.

Peraltro, il divieto di tale forma di
collaborazione coordinata e continuativa
riguarda i contratti stipulati dopo il 31
dicembre 2017 e non intaccherà i rapporti
in corso a quella data.

Occorre, poi, aggiungere che, proprio
per garantire la continuità delle attività di
ricerca, il personale degli IRCCS gode di
una specifica e maggior tutela, ai sensi
dell’articolo 1, comma 410, della legge 11
dicembre 2016, n. 232. Tale previsione
consente, in deroga al divieto di cui al
citato articolo 7, comma 5-bis, di conti-
nuare comunque ad avvalersi del perso-
nale addetto alla ricerca titolare di con-
tratti di lavoro flessibile al 31 dicembre
2016, ossia anche a titolo di collaborazione
coordinata e continuativa.

Inoltre, è doveroso segnalare che l’ar-
ticolo 20 del decreto legislativo n. 75 del
2017, che detta precise norme volte a
consentire l’assunzione stabile di perso-
nale precario titolare di contratti di lavoro
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flessibile e a tempo determinato, trova
applicazione anche nei confronti del per-
sonale degli IRCCS, come sarà peraltro
ribadito in una circolare a mia firma, di
prossima emanazione.

Infine, si segnala che sono in corso
fattive e concrete interlocuzioni tra gli
uffici dei Ministri della salute, dell’econo-
mia e delle finanze e della semplificazione
e pubblica amministrazione, al fine di

introdurre una norma che preveda un
percorso di stabile reclutamento specifica-
mente dedicato ai ricercatori degli IRCCS
e che presuppone una riorganizzazione a
piramide dell’organico degli Istituti.

Si manifesta, ancora una volta, la di-
sponibilità del Governo a proseguire nel
fattivo confronto per risolvere le annose
problematiche che riguardano il personale
in questione.
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ALLEGATO 2

5-12591 Paris: Attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 20 del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, in materia di superamento

del precariato nelle pubbliche amministrazioni.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si chiedono una serie di chiarimenti in
merito alle disposizioni di superamento
del precariato previste dall’articolo 20 del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

Preliminarmente, preciso che le proce-
dure in esame saranno oggetto di una
circolare di prossima pubblicazione e di
linee guida che chiariranno tutti gli aspetti
applicativi in essere.

Nello specifico dei chiarimenti richiesti:

A. Stato di adozione dei piani triennali dei
fabbisogni:

« quale sia lo stato del processo di
adozione dei piani triennali dei fabbisogni
con particolare riferimento agli enti lo-
cali ».

Il Dipartimento della funzione pubblica
sta procedendo all’elaborazione delle linee
guida in materia di reclutamento del per-
sonale, previste dall’articolo 6 del citato
decreto legislativo n. 75 del 2017, che, per
gli enti locali, verranno adottate previo
accordo in sede di Conferenza Unificata.

Si segnala, che, in sede di prima ap-
plicazione, nelle more di adozione dei
suddetti piani, le pubbliche amministra-
zioni potranno comunque procedere alle
assunzioni a tempo indeterminato nei ter-
mini previsti dall’articolo 22, comma 1.

B. Personale precario dei centri per l’im-
piego e possibilità di accedere per gli
stessi alle procedure di reclutamento
stabile:

« a quali procedure di stabilizzazione
possa accedere il personale precario dei
centri per l’impiego ».

È indubbio che le disposizioni di cui
all’articolo 20 ricomprendano anche que-
sto personale. Tra l’altro, nel disegno di
legge di bilancio AS 2960, all’articolo 68,
comma 20, si prevede che le Regioni, le
agenzie o gli enti regionali costituiti per la
gestione dei servizi per l’impiego e l’AN-
PAL, al fine di superare il precariato e
valorizzare la professionalità acquisita dal
personale a tempo determinato impiegato
in funzioni connesse con l’indirizzo, l’ero-
gazione ed il monitoraggio delle politiche
attive del lavoro, possano applicare le
procedure previste dall’articolo 20 del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, in
deroga alle misure di contenimento della
spesa di personale. I contratti di lavoro a
tempo determinato in essere possono,
quindi, essere prorogati fino alla conclu-
sione delle predette procedure.

C. Lavoratori con contratti a tempo de-
terminato, che abbiano maturato il re-
quisito dei tre anni di servizio conti-
nuativo:

« quali iniziative si intendano adottare
per tutelare i lavoratori assunti con con-
tratti a tempo determinato che abbiano
maturato il requisito dei tre anni di ser-
vizio continuativo e non potranno benefi-
ciare di proroghe né essere assunti in
assenza di nuovi bandi di concorso ».

Con la circolare di prossima pubblica-
zione si chiarirà che tutti i lavoratori con
contratto a tempo determinato saranno tu-
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telati in quanto rientranti nelle categorie
dell’articolo 20, con conseguente possibilità
di proroga dei contratti in essere al fine di
consentire l’espletamento delle procedure.

D. Possibilità di assumere a tempo inde-
terminato lavoratori a tempo determi-
nato che, non abbiano maturato i tre
anni di servizio continuativo a tale
titolo, bensì abbiano svolto le mede-
sime funzioni sulla base di contratti di
collaborazione:

« se vi sia la possibilità di assumere a
tempo indeterminato, lavoratori assunti

con contratti a tempo determinato che,
alla data del 31 dicembre 2017, non ab-
biano maturato il requisito dei tre anni di
servizio continuativo, ma abbiano svolto in
modo prolungato le medesime funzioni
sulla base di contratti, di collaborazione ».

Sempre nella predetta circolare verrà
specificato che l’articolo 20, comma 1, sarà
applicabile agli stessi purché siano stati
assunti a seguito del superamento di pro-
cedure concorsuali e abbiano maturato il
requisito dei tre anni, anche con diverse
tipologie di contratti flessibili.
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ALLEGATO 3

Modifica dell’ordinamento e della struttura organizzativa dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale e dell’Istituto nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro (Testo unificato C. 556

Damiano, C. 2210 Baldassarre e C. 2919 Placido).

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL TESTO UNIFICATO
ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

Sono organi degli istituti di cui al
comma 1:

a) il presidente;

b) il consiglio di amministrazione;

c) il consiglio di strategia e vigilanza;

d) il direttore generale;

e) il collegio dei sindaci.

Conseguentemente, al comma 4 sosti-
tuire le parole: lettere a), b) e d) con le
seguenti: lettere a), b), c) ed e).

1. 33. Tinagli.

Al comma 3, premettere la seguente
lettera:

Oa) il Presidente;.

1. 10. Simonetti.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: Il consiglio di amministrazione è
composto dal presidente e da quattro
consiglieri con le seguenti: Il presidente ed
il consiglio di amministrazione, composto
da quattro consiglieri, sono.

1. 16. Simonetti.

Al comma 6, primo periodo, dopo la
parola: consiglieri aggiungere le seguenti:
individuati attraverso un avviso pubblico,
inseriti in un elenco composto da una rosa
di non meno di quindici esperti, di cui
almeno un terzo costituita da esterni,
anche stranieri, e la maggioranza da in-
terni all’amministrazione, e valutati tra-
mite procedura comparativa da un appo-
sito comitato di selezione, istituito con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri e.

1. 41. Lombardi, Dall’Osso, Chimienti,
Cominardi, Tripiedi, Ciprini.

Al comma 6, dopo il primo periodo,
aggiungere i seguenti: La proposta del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze è effettuata, fermi restando i
criteri di cui al comma 7, tra le candida-
ture pervenute a seguito di selezione pub-
blica bandita dal Ministro del lavoro e
delle politiche sociali entro il quarto mese
antecedente la scadenza del consiglio di
amministrazione, tramite comunicazione
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e nel sito internet del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali. Le candidature pervenute sono rese
pubbliche nel sito internet del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali fino alla
conclusione della procedura di nomina di
cui al presente comma.

1. 19. Martelli, Giorgio Piccolo, Zappulla.
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Al comma 6, quarto periodo, sostituire le
parole: l’intesa con le seguenti: il parere;

Conseguentemente, al medesimo comma
5, sostituire le parole: dell’intesa con le
seguenti: del parere.

1. 53. Mazziotti Di Celso.

Al comma 7, dopo la parola: compe-
tenza aggiungere le seguenti: nelle disci-
pline economiche o giuridiche o sociolo-
giche o statistiche e tecniche.

1. 43. Lombardi, Dall’Osso, Chimienti,
Cominardi, Tripiedi, Ciprini.

Al comma 7, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il presidente è nominato
dal consiglio di amministrazione al pro-
prio interno. In caso di assenza o impe-
dimento del presidente, è nominato un
vicepresidente con funzioni vicarie.

1. 42. Lombardi, Dall’Osso, Chimienti,
Cominardi, Tripiedi, Ciprini.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Nel rispetto del principio di im-
parzialità, osta al conferimento della ca-
rica di consigliere d’amministrazione il
ricoprire o l’aver ricoperto negli ultimi tre
anni, cariche di partito, il ruolo di consi-
gliere o ruoli di responsabilità politica in
organi di amministrazione e di governo di
enti locali, regionali, statali ed europei.

1. 44. Lombardi, Dall’Osso, Chimienti,
Cominardi, Tripiedi, Ciprini.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Non può essere nominato com-
ponente del consiglio di amministrazione
chi nei due anni precedenti ha ricoperto la
carica di deputato, senatore, membro del
Parlamento europeo, consigliere regionale,
consigliere provinciale delle province au-
tonome di Trento e di Bolzano, ovvero ha

ricoperto incarichi di governo a livello
nazionale, regionale o nelle province au-
tonome di Trento e di Bolzano.

1. 20. Giorgio Piccolo, Zappulla, Martelli.

Al comma 8, sostituire le parole: I
componenti del consiglio di amministra-
zione con le seguenti: Il presidente ed i
componenti del consiglio di amministra-
zione.

1. 17. Simonetti.

Al comma 8, sopprimere le parole: ,
possono essere confermati una sola volta.

1. 21. Martelli, Giorgio Piccolo, Zappulla.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Per la nomina di nuovi compo-
nenti del consiglio di amministrazione in
sostituzione di altri componenti dimissio-
nari, decaduti dalla carica o deceduti ai
sensi del comma 8, si segue la procedura
di cui al comma 6.

1. 22. Giorgio Piccolo, Zappulla, Martelli.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. I componenti del consiglio di
amministrazione rimangono comunque in
carica, anche in deroga al termine di cui
al comma 8, fino alla nomina dei nuovi
componenti.

1. 23. Zappulla, Martelli, Giorgio Piccolo.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. La conferma dei componenti del
consiglio di amministrazione di cui al
comma 8 è subordinata al parere favore-
vole espresso dalle competenti Commis-
sioni parlamentari a maggioranza assoluta
dei loro componenti.

1. 24. Martelli, Giorgio Piccolo, Zappulla.
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Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: dell’incarico aggiungere le seguenti:
Il presidente ed.

1. 18. Simonetti.

Al comma 9, dopo le parole: professio-
nale o di consulenza aggiungere le seguenti:
inerente o riconducibile all’attività dell’i-
stituto.

1. 11. Simonetti.

Al comma 9, sostituire le parole da: né
possono fino alla fine del comma con le
seguenti: che attenga alle materie riguar-
danti l’attività degli istituti, né ricoprire
incarichi elettivi o di rappresentanza nei
partiti politici o nelle organizzazioni sin-
dacali, datoriali o altri incarichi all’interno
degli istituti. Per i dipendenti pubblici
l’incarico di consigliere è compatibile con
quello svolto nell’amministrazione di pro-
venienza. Tale compatibilità viene stabilita
dal responsabile della medesima ammini-
strazione con relazione motivata che dovrà
essere valutata da tutti i soggetti che
intervengono nella procedura di nomina.

1. 39. Tinagli.

Al comma 9, sostituire le parole da: , né
possono fino a: rispettivi ordinamenti con
le seguenti: che attenga alle materie ri-
guardanti l’attività degli istituti, né rico-
prire incarichi elettivi o di rappresentanza
nei partiti politici o nelle organizzazioni
sindacali o incarichi all’interno degli isti-
tuti. Per i dipendenti pubblici l’incarico di
consigliere è compatibile con quello svolto
nell’amministrazione di provenienza e tale
compatibilità è stabilita dal responsabile
della medesima amministrazione con re-
lazione motivata trasmessa a tutti i sog-
getti che intervengono nella procedura di
nomina.

Conseguentemente, al comma 10, primo
periodo, dopo le parole: Il presidente ag-
giungere le seguenti: , che deve ricoprire

l’incarico a tempo pieno e non può svol-
gere altre attività nei settori privato, pro-
fessionale o pubblico,.

1. 1. Auci.

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: o di rappresentanza nei partiti
politici aggiungere le seguenti: ovvero nelle
organizzazioni sindacali.

1. 12. Simonetti.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il consiglio di amministrazione
elegge al proprio interno il presidente.

1. 25. Giorgio Piccolo, Zappulla, Martelli.

Al comma 10, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: Il presidente predi-
spone i piani pluriennali e i criteri generali
dei piani di investimento e di disinvesti-
mento, il bilancio preventivo ed il conto
consuntivo.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 11, lettera c) sostituire la
parola: predispone con le seguenti: approva
i piani pluriennali e;

b) al comma 19, sopprimere la lettera
c).

1. 35. Tinagli.

Al comma 11, lettera c), sostituire la
parola: predispone con la seguente: ap-
prova.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 19, sostituire la lettera c)
con la seguente: c) esprime la propria
valutazione sul bilancio preventivo e sul
conto consuntivo, nonché sui criteri gene-
rali dei piani di investimento e di disin-
vestimento approvati dal consiglio di am-
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ministrazione e predispone una apposita
relazione entro quindici giorni dalla deli-
berazione del medesimo consiglio di am-
ministrazione. Il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali valuta e approva i
medesimi atti entro il termine di due
settimane.

b) al comma 19, lettera g), dopo le
parole: di ciascun anno, aggiungere le se-
guenti: le relazioni di cui alla lettera c),
unitamente a.

1. 2. Auci.

Al comma 11, lettera e), sopprimere le
parole: , sentite le associazioni sindacali
maggiormente rappresentative del perso-
nale,.

1. 3. Auci.

Al comma 11, lettera h), sopprimere le
parole: , nonché qualsiasi altra relazione
richiesta dal medesimo consiglio di stra-
tegia e vigilanza.

1. 4. Auci.

Al comma 11, sopprimere la lettera i).

1. 45. Lombardi, Dall’Osso, Chimienti,
Cominardi, Tripiedi, Ciprini.

Al comma 11, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

l) nomina i membri del comitato
scientifico secondo criteri definiti dal
comma 28 predispone il piano di lavoro
del medesimo comitato e delibera gli even-
tuali incarichi di ricerca esterni su pro-
posta dello stesso comitato scientifico.

1. 34. Tinagli.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. In caso di inottemperanza da
parte del consiglio d’amministrazione e del

direttore generale, alle linee di indirizzo
ed alle direttive generali del consiglio di
strategia e vigilanza, si applicano le san-
zioni disciplinari di cui all’articolo 55-bis
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 e nei casi più gravi lo scioglimento
del consiglio d’amministrazione e l’esecu-
zione degli atti di gestione attraverso un
commissario ad acta.

1. 46. Lombardi, Dall’Osso, Chimienti,
Cominardi, Tripiedi, Ciprini.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. Il consiglio di strategia e vigilanza
dell’INPS è composto da diciannove mem-
bri, dei quali uno in rappresentanza del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, nove in rappresentanza delle asso-
ciazioni sindacali dei lavoratori dipendenti
maggiormente rappresentative sul piano
nazionale e nove in rappresentanza delle
organizzazioni dei datori di lavoro e dei
lavoratori autonomi maggiormente rap-
presentative sul piano nazionale, secondo
criteri che tengano conto delle esigenze di
rappresentatività e delle funzioni dell’isti-
tuto.

1. 26. Zappulla, Martelli, Giorgio Piccolo.

Al comma 13, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali sono
definiti i criteri di ponderazione per de-
terminare l’effettiva rappresentatività delle
associazioni sindacali dei lavoratori dipen-
denti e delle organizzazioni dei datori di
lavoro e dei lavoratori autonomi all’in-
terno del consiglio di strategia e vigilanza.

1. 50. Mazziotti Di Celso.

Al comma 14, dopo le parole: politiche
sociali aggiungere le seguenti: uno desi-
gnato su proposta del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze,.
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Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la parola: quattordici con la
seguente: tredici.

1. 49. Lombardi, Dall’Osso, Chimienti,
Cominardi, Tripiedi, Ciprini.

Al comma 14, sostituire le parole: e i
restanti quattordici per metà in rappre-
sentanza delle associazioni sindacali mag-
giormente rappresentative sul piano na-
zionale e per metà in rappresentanza di
quelle dei datori di lavoro e dei lavoratori
autonomi con le seguenti: , cinque in
rappresentanza delle associazioni sindacali
maggiormente rappresentative sul piano
nazionale, quattro in rappresentanza delle
principali associazioni dei datori di lavoro,
tre in rappresentanza dei lavoratori auto-
nomi e dei professionisti non iscritti agli
ordini, e due in rappresentanza di stu-
denti, dottorandi, e giovani in programmi
di formazione professionale e apprendi-
stato.

1. 36. Tinagli.

Sostituire il comma 15 con il seguente:

15. Il consiglio di strategia e vigilanza
elegge tra propri membri un presidente.

1. 37. Tinagli.

Al comma 16 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La partecipazione al con-
siglio di strategia e vigilanza non dà titolo
alla corresponsione di alcun compenso,
indennità, gettone di presenza o altro
emolumento comunque denominato, fatto
salvo il rimborso delle spese documentate.

1. 38. Tinagli.

Al comma 19, sopprimere la lettera b).

1. 5. Auci.

Al comma 19, lettera e), sostituire le
parole da: avvalendosi anche dell’Organi-

smo fino alla fine della lettera con le
seguenti: attraverso richieste da avanzare
al consiglio di amministrazione e, per suo
tramite, all’Organismo indipendente di va-
lutazione della performance, di cui all’ar-
ticolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150, e al collegio dei sindaci.

1. 6. Auci.

Al comma 19, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente: f-bis) predispone il piano
di lavoro del comitato scientifico di cui al
comma 28 e determina gli eventuali inca-
richi di ricerca esterni, su proposta dello
stesso comitato scientifico.

1. 7. Auci.

Al comma 19, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente: f-bis) invia una relazione
semestrale ai Ministeri vigilanti in merito
allo stato di attuazione della strategia.

1. 47. Lombardi, Dall’Osso, Chimienti,
Cominardi, Tripiedi, Ciprini.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente: 19-bis. Il consiglio di strategia e
vigilanza approva ai sensi del comma 20
un regolamento con il quale definisce la
propria organizzazione interna e il pro-
prio funzionamento.

1. 27. Giorgio Piccolo, Zappulla, Martelli.

Al comma 21, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , sentito il consiglio di
strategia e vigilanza.

1. 28. Zappulla, Martelli, Giorgio Piccolo.

Al comma 22, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente: c-bis) riferisce al consiglio
di strategia e vigilanza ogni volta che
questo ne faccia richiesta.

1. 29. Martelli, Giorgio Piccolo, Zappulla.
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Al comma 23 aggiungere, in fine, le
parole: , sentito il consiglio di strategia e
vigilanza.

1. 30. Zappulla, Martelli, Giorgio Piccolo.

Al comma 24, primo periodo, sostituire
la parola: sette con la seguente: tre.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: Quat-
tro con la seguente: Due e la parola: tre
con la seguente: uno.

1. 13. Simonetti.

Al comma 24, primo periodo, sostituire
la parola: sette con la seguente: cinque.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: Quat-
tro con la seguente: Tre e la parola: tre con
la seguente: due.

1. 14. Simonetti.

Al comma 24, sostituire la parola: sette
con la seguente: cinque.

1. 52. Mazziotti Di Celso.

Al comma 25, sostituire la parola: quat-
tro con la seguente: tre.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la parola: quadriennio con la
seguente: triennio.

1. 15. Simonetti.

Al comma 26, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: , ai fini di un
controllo collaborativo.

1. 48. Lombardi, Dall’Osso, Chimienti,
Cominardi, Tripiedi, Ciprini.

Al comma 27, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente:

I componenti sono nominati dal con-
siglio di strategia e vigilanza, su proposta

del presidente, d’intesa con il consiglio di
amministrazione.

1. 31. Giorgio Piccolo, Zappulla, Martelli.

Al comma 28, primo periodo, dopo la
parola: elevata aggiungere le seguenti: e
comprovata.

Conseguentemente, al medesimo comma
apportare le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo sopprimere le
parole da: , i cui componenti fino a: una
sola volta;

b) dopo il secondo periodo, aggiungere
il seguente: La durata dei componenti del
comitato scientifico è stabilita nel provve-
dimento di nomina e non può, in ogni
caso, eccedere la residua durata in carica
del consiglio di amministrazione.

1. 32. Giorgio Piccolo, Zappulla, Martelli.

Al comma 28, secondo periodo, dopo le
parole: una sola volta aggiungere le se-
guenti: pianifica e controlla attività di
ricerca su temi specifici, affidate all’e-
sterno dell’istituto.

1. 8. Auci.

Al comma 28, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: e propone al con-
siglio di amministrazione criteri e proce-
dure per l’accesso alle banche dati dell’i-
stituto, anche in formato aperto.

1. 51. Mazziotti Di Celso.

Al comma 28, dopo il secondo periodo,
aggiungere i seguenti: Il comitato scienti-
fico è tenuto al trattamento dei dati per-
sonali ai sensi del decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196. L’utilizzo, da parte di
un membro del comitato scientifico, dei
dati presenti presso la banca dati dell’i-
stituto per obiettivi o scopi diversi da
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quelli del comitato stesso determina l’im-
mediata decadenza del responsabile della
violazione.

1. 40. Baldassarre, Artini, Bechis, Segoni,
Turco.

Al comma 28, sostituire il terzo periodo
con il seguente: La partecipazione al co-
mitato scientifico dà titolo alla correspon-
sione di un gettone di presenza e al
rimborso delle spese documentate.

1. 9. Auci.

ART. 2.

Al comma 1, dopo le parole: maggior-
mente rappresentative sul piano nazionale
aggiungere le seguenti: e quelle maggior-
mente rappresentative delle minoranze
linguistiche riconosciute.

2. 1. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

ART. 3.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: , ad eccezione dei collegi dei sin-
daci che sono rinnovati alla scadenza
naturale.

3. 1. Lombardi, Dall’Osso, Chimienti, Co-
minardi, Tripiedi, Ciprini.

ART. 4.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Le indennità di
carica spettanti al presidente e ai membri
del consiglio di amministrazione dell’INPS
dell’INAIL non possono essere comunque
superiori alle indennità di carica percepite
dai presidenti dell’INPS e dell’INAIL in
carica al momento dell’entrata in vigore
della presente legge.

4. 1. Martelli, Giorgio Piccolo, Zappulla.
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ALLEGATO 4

Modifica dell’ordinamento e della struttura organizzativa dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale e dell’Istituto nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro (Testo unificato C. 556

Damiano, C. 2210 Baldassarre e C. 2919 Placido).

EMENDAMENTI DELLA RELATRICE AL TESTO
UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

Al comma 4, sopprimere le parole: ,
lettere a), b) e d).

Conseguentemente, al comma 5, dopo le
parole: comma 3 aggiungere le seguenti: ,
lettere a), b) e d).

1. 54. La Relatrice.

Al comma 29, primo periodo, sostituire
le parole: di cui all’articolo 1, primo
comma, numero 4), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 aprile 1970,
n. 639 con le seguenti: di cui al Capo II
della legge 9 marzo 1989, n. 88.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
1, alinea, sostituire le parole: previsti dal-
l’articolo 1, primo comma, numeri 5) e 6),
del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 aprile 1970, n. 639 con le seguenti:
di cui agli articoli da 33 a 37 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 aprile
1970, n. 639.

1. 55. La Relatrice.

Al comma 29, sopprimere il secondo
periodo.

Conseguentemente, dopo il comma 29,
aggiungere il seguente: 30 All’articolo 38
della legge 9 marzo 1989, n. 88, il comma

1 è sostituito dal seguente: « 1. Alla ge-
stione istituita ai sensi dell’articolo 37
sovraintende un comitato amministratore
composto, oltre che dal presidente dell’I-
stituto, che lo presiede, dagli altri compo-
nenti del consiglio di amministrazione e
da due componenti in rappresentanza,
rispettivamente, del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e del Ministero del-
l’economia e delle finanze. ».

1. 56. La Relatrice.

ART. 2.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: nella governance con le seguenti:
nell’organizzazione.

Conseguentemente, al comma 4, lettera
a), sostituire le parole: nella governance
con le seguenti: nell’organizzazione

2. 2. La Relatrice.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

6. All’attuazione delle deleghe di cui ai
commi 1 e 3 si provvede nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

2. 3. La Relatrice.
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ART. 3.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. A decorrere dal rinnovo dei col-
legi dei sindaci ai sensi del comma 2, i
posti di dirigente generale fuori ruolo
previsti alla data di entrata in vigore della
presente legge nella dotazione organica del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali per la copertura degli incarichi di
componente dei collegi dei sindaci degli
istituti di cui all’articolo 1, comma 1,
incrementano, in misura pari all’ecce-
denza rispetto al numero dei componenti
del collegio dei sindaci da nominare ai
sensi dell’articolo 1, comma 24, della pre-
sente legge, i posti della dotazione orga-
nica dei dirigenti di prima fascia del
predetto Ministero e sono considerati quali
incarichi di studio e consulenza ai sensi
dell’articolo 19, comma 10, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Con
decreto del Presidente della Repubblica
adottato ai sensi dell’articolo 17, comma
4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400, è
conseguentemente adeguato il regolamento
di organizzazione del medesimo Ministero,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 15 marzo 2017, n. 57.

3. 2. La Relatrice.

ART. 4.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Agli oneri derivanti dalle inden-
nità di carica di cui al comma 1 e dai
rimborsi delle spese i cui all’articolo 1,
comma 28, si provvede nei limiti delle
risorse destinate, sulla base della legisla-
zione vigente alla data di entrata in vigore
della presente legge, alle indennità di ca-
rica degli organi degli istituti di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, che sono incrementate
di 700.000 euro per l’anno 2018 e di un
milione di euro a decorrere dall’anno
2019, mediante corrispondente riduzione
del fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.;

b) sostituire il comma 2 con il se-
guente: 2. Fermo restando quanto previsto
dai commi 1 e 1-bis, la partecipazione
all’attività degli organi degli istituti di cui
all’articolo 1, comma 1, non dà diritto alla
corresponsione di emolumenti connessi
alla presenza.

4. 2. La Relatrice.
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ALLEGATO 5

Modifica dell’ordinamento e della struttura organizzativa dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale e dell’Istituto nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro (Testo unificato C. 556

Damiano, C. 2210 Baldassarre e C. 2919 Placido).

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 1.

Al comma 3, premettere la seguente
lettera: 0a) il presidente;

* 1. 33. (Nuova formulazione). Tinagli.

Al comma 3, premettere la seguente
lettera: 0a) il presidente;

* 1. 10. Simonetti.

Al comma 8, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per la nomina di com-
ponenti del consiglio di amministrazione

in sostituzione di componenti dimissionari,
decaduti dalla carica o deceduti si applica
la procedura di cui al comma 6.

1.22. (Nuova formulazione). Giorgio Pic-
colo, Zappulla, Martelli.

Al comma 9, primo periodo, sostituire le
parole: compresi gli con la seguente: non-
ché.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
dopo le parole: partiti politici aggiungere le
seguenti: ovvero nelle organizzazioni sin-
dacali

1. 12. (Nuova formulazione). Simonetti.
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